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Il tema del rinnovamento deve 
caratterizzare una lista di giova-
ni. Non solo un nuovo modo di fa-
re politica, un nuovo sguardo sui 
problemi e una nuova capacità di 
dare valore a ciò che la natura e 
la storia ci hanno fornito: la no-
vità deve essere anche nel rap-
porto con i cittadini, e soprattutto 
con le nuove generazioni che sa-
ranno chiamate alla gestione del 
paese. 
A Pontedilegno mancano delle 
vere politiche a favore dei giova-
ni, e l’iniziativa è delegata per lo 
più alle istituzioni ecclesiastiche, 
come l’oratorio. Il loro impegno è 
encomiabile, ma la comunità non 
può appaltare a qualcun altro le 
richieste che i suoi membri più 
recenti le pongono. 
Spesso chi nasce a Pontedilegno 
non ha altro desiderio che quello 
di andarsene, e molti di coloro 
che restano non considerano im-
portante fare parte della comu-
nità del paese. Questo è dovuto 
da un lato da motivi di ordine 
economico e pratico, ma anche 
dall’incapacità da parte della co-

munità - di cui la classe politica 
dovrebbe essere espressione - di 
integrare al suo interno il presen-
te e il futuro, rappresentato pro-
prio dai suoi figli.
Per essere capaci di mettere 
in evidenza e di coinvolgere le 
nuove generazioni - di cui molti 
di noi fanno parte - nella vita del 
paese, vogliamo istituire zone di 
dialogo tra l’amministrazione e 
le varie realtà della società; in 
un’epoca di sfiducia nei confronti 
della politica, e di disimpegno, è 
necessario costruire a partire dal 
piccolo nuovi collegamenti tra la 
sfera pubblica e gli individui che 
sono chiamati prima di tutto a 
farne parte. 
Noi crediamo che il nostro impe-
gno, come giovani, sia prima di 
tutto quello di portare altri come 
noi a mettere le proprie idee e le 
proprie forze al servizio di tutti: 
dalla miscela di tanti pareri diver-
si, e nuovi, nasceranno soluzioni 
inaspettate ai problemi grandi 
e piccoli, ed anche i sogni, con 
questo vento più fresco, potranno 
germogliare più belli.
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Dopo aver sognato, arriva il mo-
mento delle scelte concrete. Gli 
anni futuri si presentano ricchi 
di opportunità da questo punto di 
vista. Non solo c’è la necessità di 
risistemare il paese, ma si offre 
la possibilità, tramite il nuovo 
PGT, di ridefinire lo sviluppo ur-
banistico di Pontedilegno, e di 
moderare, finalmente, il processo 
di dilapidazione dell’enorme pa-
trimonio ambientale di cui dispo-
niamo. La bellezza delle nostre 
montagne è talmente evidente da 
risultare quasi scontata, agli oc-
chi di tutti. Eppure, come tutte le 
cose concrete, non è inesauribile. 
Nei decenni passati Pontedilegno 
e il suo territorio sono stati sotto-
posti ad un saccheggio di cui la 
maggior parte dei cittadini non 

ha beneficiato. Più volte le giunte 
comunali elette con slogan come 
“più alberghi, meno seconde ca-
se” si sono dimostrate incapaci o 
indolenti rispetto al problema.
Necessita una maggior concre-
tezza nell’azione legata ai biso-
gni in campo sociale ponendo 
attenzione alla valorizzazione 
e rispetto delle risorse umane 
del paese piuttosto che alla loro 
emarginazione. Serve percorre-
re nuove strade, adeguate alla 
realtà economica e sociale in 
cui viviamo per lo sviluppo della 
realtà economica fondamentale 
del paese: “Turismo”.
Azioni concrete per ottenere  van-
taggi concreti per tutti gli opera-
tori del paese, da attuare con la 
partecipazione degli stessi.
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Per costruire un ponte sul futuro bisogna gettare fondamenta 
solide. Noi vogliamo essere la pietra angolare di questo paese: 
una lista nuova, con molti giovani, che si presenta oggi a Ponte 
di Legno, ha l’ambizione di portare nella realtà locale non solo 
sogni, ma proposte concrete. 
Pensare agli abitanti di Pontedilegno, ai loro problemi e 
soprattutto ai loro bisogni significa prima di tutto tenere i piedi 
per terra. 
Il “Grande Sogno” ha catalizzato tutta l’attenzione del paese, 
tutte le risorse umane ed economiche, ma ha anche trascurato 
le necessità primarie della collettività che “Un Ponte sul futuro” 
vuole invece riportare al centro dell’attività amministrativa.
Capacità di ascolto, rispetto del dialogo istituzionale, risposta 
alle esigenze di qualità di vita per i cittadini, sviluppo 
sostenibile: sono questi i cardini del programma della lista 
“Un Ponte sul futuro”. 
I componenti della lista “Un Ponte sul futuro“, ognuno con le 
proprie specificità e con le proprie competenze, sono legati dal 
comune obbiettivo di costruire un paese diverso, che possa 
avere una prospettiva di crescita oltre i sogni ed in dialogo 
con la propria comunità. Per dare vita a queste nuove prospettive 
ci ispiriamo a principi di base grazie a cui sarà possibile 
riunire le esigenze di sviluppo della comunità.
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Il comune di Pontedilegno ha tra 
le sue finalità “il recupero, la 
tutela e la valorizzazione delle 
risorse naturali, ambientali, sto-
riche, culturali e delle tradizioni 
locali” (Statuto comunale, art. 2, 
§3.c). I prossimi anni devono es-
sere spesi a costruire per il paese 
una possibilità di sviluppo che 
sappia far valere il grande patri-
monio del passato.
Spesso la identità della storia 
dalignese è stata trascurata, e si 
è preferito fare affidamento sulle 
tradizioni più conosciute, come 

quella  dei territori contigui. 
E’ tempo di guardare alle tracce 
del passato, non solo per salvare 
ciò che è rimasto, ma soprattutto 
per saper trovare nuove forme 
con cui si possa esprimere il 
carattere proprio della comunità 
dalignese. Se da un punto di vista 
turistico questo avrà delle sicure 
ricadute positive, è altrettanto 
vero che la conservazione e la 
riscoperta delle tradizioni e della 
cultura dimostreranno che la co-
munità di Pontedilegno è ancora 
viva, e capace di rinnovarsi.


